
PRIMA LETTURA (Gs 5,9-12) 
Il popolo di Dio, entrato nella terra promessa, celebra la Pasqua. 

Dal libro di Giosuè 
 
In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia dell’Egitto».  
Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, 
nelle steppe di Gerico.  
Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello 
stesso giorno.  
E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli 
Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan. 
 
SECONDA LETTURA (2Cor 5,17-21)  
Dio ci ha riconciliati con sé mediante Cristo.  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di 
nuove. 
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il 
ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non 
imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.  
In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.  
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi 
potessimo diventare giustizia di Dio. 
 
 

 


